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I molti perchè 
della questione 

alto - atesina 
•OCZANO, 26 sttoore 

Il problema altoatesino 
ritrova, in questi giorni, 
ampio spazio sulla stampa 
nazionale. E' certamente 
positivo che motivo di que
sto rinnovato interesse non 
siano più, come pochi anni 
addietro, i criminali atten
tati terroristici, ma l'iter 
del cosiddetto « pacchetto » 
cioè di quel complesso di 
misure di carattere legisla
tivo ed amministrativo 
concordate tra il governo 
italiano e quello austriaco 
e destinate, in sostanza, ad 
ampliare l'autonomia del
la provincia di Bolzano — 
e di conseguenza quella del
la provincia di Trento — in 
un contesto regionale ridot
to a « cornice » formale e 
svuotato in massima parte 
di poteri eflettivi. 

Non deriva da semplice 
caso però, o da disattenzio
ne, che sia pressoché assen
te, nella nostra pubblicisti
ca, una ricerca o un esame 
delle ragioni storiche e po
litiche che hanno portato 
agli attuali sviluppi della 
situazione. Questa analisi 
molto « cronachistica » del
la vertenza sudtirolese, è in 
realta il riflesso obbligato 
del modo come sono state 
avviate e portate avanti le 
trattative tra il governo ita
liano — vale a dire la 
DC —, quello austriaco e la 
SVP, modo tipicamente ed 
esasperatamente « contrat
tualistico » che, prima nei 
lavori della « Commissione 
dei 19 » e poi nei « pacchet
to » ha assunto le vesti di 
una esasperata casistica 
giuridica e formalistica 
< spostamento di competen
ze dalla Regione alle due 
province, istituzione di 
nuovi organi, previsioni mi-
nuzione di fattispecie par
ticolarissime relative, ad 
esempio, ai rifugi alpini, ai 
titoli di studio conseguiti 
all'estero, ecc.». 

Disorganicità 
Facciamo subito queste 

osservazioni non solo per 
rilevare un aspetto estrin
seco di disorganicità del 
« pacchetto », ma perchè 
siamo profondamente con
vinti che questa imposta
zione contrattualistica e 
causidica della prospettata 
soluzione d e l l a vertenza 
sudtirolese sia già ora rive
latrice dei limiti del lavo
ro compiuto sul piano di
plomatico e delle difficoltà 
che ancora devono essere 
superate. Il problema di 
fondo, infatti, è squisita
mente politico: è il proble
m a dell'inserimento di una 
importante minoranza etni
ca nello Stato italiano, e, 
si badi bene, di una mino
ranza non solo caratteriz
zata da una straordinaria 
omogeneità e compattezza 
storico - culturale, ma per
manentemente ed oggetti
vamente ancorata sul piano 
economico e culturale, ol

tre che linguistico, al mon
do di lingua tedesca, che. 
indipendentemente dal giu
dizio che oggi su di esso si 
voglia darò, ha conservato 
e sviluppato, se non tanto 
con l'Austria, certamente 
con la Germania di Bonn, 
una notevole forza di attra
zione in tut ta l'area mitte
leuropea, e non solo in 
essa. 

In sostanza, la validità 
della prospettata soluzione 
istituzionale del problema 
sudtirolese pensiamo vada 
misurata non solo sul pia
no dell'astratta completez
za e della formale coeren
za delle misure proposte. 
ma soprattutto alla stregua 
dei concreti rapporti t ra le 
diverse forze politiche, al
la capacità, o meno, di que
sta nuova normativa di 
contribuire a sgombrare il 
terreno da equivoci e mi-

« chiusura in sé » della mi
noranza sudtirolese, accen
tuarono la diffidenza e la 
delusione verso lo stato re
pubblicano. riproposero la 
ricerca dell'aiuto oltre fron
tiera. 

E se l'Austria poteva de
nunciare. anche all'ONU. la 
mancata attuazione dell'ac
cordo De Gesperi - Gruber. 
lamentando clamorose e in
giustificate inadempienze 
da parte dello Stato italia
no in materia di bilingui
smo, di esercizio dei dirit
ti di autonomia, ecc., il ri
sorgere, nella Germania di 
Adenauer, all'ombra della 
NATO e della guerra fred
da. del neonazismo va
ghegg ia l e un nuovo «gran
de Reich» di tutte le po
polazioni di lingua tedesca, 
fatalmente diventava nuo
vo elemento di esaspera-

i zione nazionalistica. Non 
stificazioni nazionalistiche s o i 0 > m a portava alla crea-
per aprire la via ad un pro
cesso di sviluppo delle for
ze democratiche di entram
bi ì gruppi et mei su una 
« normale » dialettica di 
classe. 

La parola che meglio e-
sprime il rapporto t ra la 
minoranza sudtirolese e lo 
Stato italiano è quella del
la permanente sfiducia. Di 
qui sorge l'altrettanto per
manente riflesso operante 
in questa minoranza, del
la ricerca di un « aiuto » 
oltre confine per la pro
pria « difesa ». 

Questa sfiducia ha ori
gine nella violenta opera 
di snazionalizzazione opera
ta dal fascismo in pieno 
accordo con il nazismo te
desco. Ha origine qui la 
esasperazione del momen
to nazionale, fatalmente de
generato in nazionalismo: 
la contrapposizione tede
sco-italiano come decisiva 
e assorbente di ogni altra 
dialettica politica, cultura
le, ideale, sociale; l'offu
scamento, ancor oggi di
chiarato. dei valori gene
rali della democrazia, di 
ogni dinamica di classe, sa
crificati sull'altare della 
« difesa etnica ». 

L'epoca del centrismo di 
marca scelbiana propose e 
riacutjzzò la questione. Lo 
stato di polizia al posto del
lo stato di diritto, il ra
pido. progressivo svuota
mento delle autonomie lo
cali soffocate da un risor
to centrismo autoritario e 
burocratico ( lo statuto di 
autonomia della regione 
Trentino-Alto Adige rimase 
— ed è tut tora in parti de
cisive — lettera morta) , lo 
spazio lasciato alle forze 
di estrema destra — non a 
caso il neofascismo pro
prio in quegli anni aveva 
trovato in Alto Adige il più 
fertile terreno di esaspera
zione sciovinistica e di pro
vocazione con l'aperta con
nivenza per lunghi anni del
la DC locale, vera e propria 
concorrente del MSI, nel
la forsennata demagogia 
nazionalistica — rimisero 
in moto il processo di 

zione di una rete di orga
nismi diretti al finanzia
mento e all'organizzazione 
degli attentati terroristici 
in Alto Adige. 

Gli attentati 
La notte dei fuochi del 

giugno 19«1, quando Bol
zano e gran parte della 
provincia furono scosse 
per ore dalle cariche di 
esplosivo che facevano sal
tare i tralicci dell'energia 
elettrica e altri impianti, 
non solo segnò l'inizio di 
un lungo e triste periodo 
di attentati terroristici che 
causarono vittime innocen
ti, ma anche fu la dimo
strazione p i ù evidente, 
drammatica, del fallimento 
totale di una folle politi
ca di esasperazione nazio
nalistica, portata avanti 
dai governi d.c. e da gran 
parte della DC locale, e 
delle gravissime responsa
bilità della SVP, che al na
zionalismo italiano rispo
se non cercando l'incontro 
e la convergenza con la for
ze democratiche, e in pri
mo luogo con il PCI, che 
conducevano nel Paese e 
nella regione una difficile 
e dura lotta in difesa del
la democrazia e della Co
stituzione repubblicana, e 
quindi, anche dei diritti 
della minoranza sudtirole
se, ma scatenando l'esalta
zione nazionalistica di se
gno opposto, aggravata dal
la interferenza, talvolta vo
lutamente richiesta, dei 
gruppi neonazisti d'Oltral
pe. 

Ancora una volta il « pol-
venrone » nazionalista era 
servito ai gruppi dominan
ti per fare i loro interessi, 
per mascherare un rapido 
processo di emarginazione 
economico-sociale, che ve
niva duramente pagato 
dai lavoratori di lingua ita
liana e sudtirolese con di
soccupazione, bassi salari. 
emigrazione. 

Anselmo Gouthior 

lo hanno rivelato due medici inglesi 

Tutankhamon assassinato 

Segretari di seziae del Sud i l brida 

Non pellegrinaggio 
ma scambio di 

esperienze Nord-Sué 
la una maggiore conoscenza reciproca la 
possibilità di una salda azione comune 

LIVERFOOL — Duo profetavi della facoltà di medicina dell univor»ita di Livorpool, Ronald Harnton • R.C ConnoJly hanno dichiarato 
eh* un attonto « a m a dalla mummia dal faraono ocjliiano Tutankhamon prova eh* il faraono larabbo morto di morto violenta noi 1337 
a C Una indagine radiografica dallo scheletro ho pormvsto infatti di accertare che il giovane faraone fu colpito ai capo riportando una 
emorragia cerebrale con conseguenze mortali Nella telefoto AP il profanar Harriion mentre «lamina le radiografìe di Tutankhamon e 
della mummia di Smenkhkare (presumibilmente fratello del primo ) laicamente incurante dalla tetra leggenda torta intorno al nome del 
giovane faraone (come è noto, alcuni dogli scopritori della tomba di Tutankhamon andarono incontro a une tragica fino). 

Poliziotti e carabinieri continuano a scrìvere al nostro giornale 

«Ci chiamano cittadini: 
ci trattano come animali» 
Perchè il questore di Torino ha denunciato * l'Unità* - Una conferma da parìe dei funzionari della PS 
dì Milano • L'invito del giovane «celerino* pugliese - Un intervento dei parlamentari comunisti 

11 q u e s t o r e di T o r i n o , c o m e I 
f e c e a M I O t e m p o q u e l l o di , 
M i l a n o q u a n d o l'I'mta r i v e l o 
la c l a m o r o s a p r o t e s t a s v o l t a s i , 
al III C e l e r e d e l l a c a s e r m a • 
d e l l a B i c o c c a , ha v o l u t o d e 
n u n c i a r e il n o s t r o g i o r n a l e il 
q u a l e ha s e m p l i c e m e n t e m e 
c o n t a t o q u e l l o c h e e a c c a d u t o ' 
al I R e p a r t o m o b i l e t o r i n e s e 
d e l l a P S 

Il q u e s t o r e di T o r i n u , c e r t o ' 
s u s o l l e c i t a z i o n e de l m i n i s t r o 
d e g l i In tern i , h a p r e s e n t a t o , 
la d e n u n c i a e l 'ha fa t ta le^ • 
g o r e p e r s i n o dal g i o r n a l e r a d i o 
a p o c h e o r e d e l l ' u s c i t a de l , 
g i o r n a l e , q u a s i a v o l e r d ; m o 
s t r a r e c o n la sua « t e m p e s t i - \ 
vi ta » l ' m f o n d a t * v / a d e l l e n o 
t i z i e d a no i r i p o r t a t e M a i 
fatt i s o n o que l l i c h e ur in iamo ,' 
r a c c o n t a t o e i p a r l a m e n t a r i , 

c o m u n i s t i p r e s e n t e r a n n o in 
p r o p o s i t o u n a p r e c i s a i n t e r r o 
g a l l o n e a l la C a m e r a 

D'a l tra p a r t e C S M n o n cos t i 
t u i s c i l o n e p p u r e u n a n o v i t à 
In q u e s t e u l t i m e s e t t i m a n e , 
ad e s e m p i o , s o n o g i u n t e a l la 
n o s t r a r e d a z i o n e a n c o r a d e c i 
n e e d e c i n e di l e t t e l e ni cara 
l u m e n , anel i t i , t u n / ' o n a n di 
V S . ne!i< qua l i ••: r a c c o n t a 
d e t t a g l i a t a m e n t e ,i qua l i pe 
sant i s<pru» c o - t o r o d e b b a 
n o sD'j^ìai t r e K . p o r t i a m o al 
••uni pas s i ri) q u e s t i M-ntti 

Cittadini i iiri.hi'iii'n, a de 
M u s i c In Co-titiKione ilrlhi 
Rc/mbhHca Iti imita - .seri 
\ o n o d u e . a m b i m e l i di Ito 
m a ' i o ' -:amo trattali da 
si >Ì:(U ' • arac inumali da so 
ma Hi ;,aiti- <ìvt nostri su/ie 
non '.(>ii esiste amanita. ma i 
s o / o tali/ resai/lìti \fri l'i in' 
santissimi minuar ti; fruste 

mo serri/tre in servnio o in 
/imminenza per noi la c o 
siddetta .settimana corta e m 
renila di noie giorni e noti 
di cinque se si {irrida che (li 
ruuimo n fare l.'ii ine di 
sciupio ni HIOIIIO. V, p o i a g 

g i u n g o n o • A' <//; difendi 
nostri diritti' .Vi'sMimi nei 
noi non i e Costituzione i.ou 

. siamo nelle lontre mani Qui 
I al ti \mino trattati come .schia-

11, dopo Ir nostre ore di ser-
I ii-.m e tema nessun m o f u o 

i / tenqnno ancora rome pri-
itionieri in easenna. maltrat
tati come aaleotti Si mangia 

i | male e i i mirrati stanno me-
? c/lio di voi uimeno essi non 
I tanno niente e noi dobbiamo 

i e nessun sindacato o asso 
e suzione elle difenda li nostro 1 
ìmoro e !a nocini d'unita ; 
umana Se ali (menti e no: i 
scrinami) a [ V i n t a e fieri he , 
voi i i date '/si olto e Mete d'i [ 
unici i he et difendete aie he \ 

a del!t de> un 

n di deiei lineili o ti 

Trafugato (e ritrovato) il corpo del fondatore del famigerato istituto dei € Celestini* 
• 

Aiuto i lottizzatoti di Prato 
la salma di padre Leonardo? 

•RATO, 26 cnobre 

La s a l m a di p a d r e L e o n a r 
d o . il v e c c h i o c a p p u c c i n o pra
t e s e . al s e c o l o G i o v a c c h i n o 
P e l a g a t t i , n o t o s o p r a t t u t t o c o 
m e f o n d a t o r e e d i r e t t o r e del 
l ' I s t i t u t o M a r i a A s s u n t a in 
C i e l o , m e g l i o c o n o s c i u t o c o 
m e i s t i t u t o de i « C e l e s t i n i ». «* 
s t a t a t r a f u g a t a n o t t e t e m p o e 
r i t r o v a t a d o p o u n a Riornata e d 
u n a n o t t a t a d i a f f a n n o s e r icer
c h e . La b a r a e r a Mata n a s c o 
s t a d e n t r o u n c u n i c o l o in u n 
v e c c h i o f a b b r i c a t o d i e t r o la 
v i l l a F a l c i n i . s e d e d e l l ' i s t i t u t o . 

P a d r e L e o n a r d o era m o r t o 
il 17 s c o r s o in s e g u i t o a t r o m 
b o s i c e r e b r a l e e d era s t a t a 
' h i e s t a l ' a u t o r i z z a z i o n e al mi
n i s t e r o d e g l i I n t e r n i p e r tu 
m u l a r e la s a l m a in u n a g r o t t a 
p r e s s o la vi l la M e s s a , m u t o 
l a ' a a l la I m m a c o l a t a C o n c e 
z i o n p . M a o t t e n e r e l ' a u t o r i / 
naz ione m i n i s t e r i a l e e « o s a 
l u n g a e g i u s t a m e n t e l'ufficio 
d ' i g i e n e d e l C o m u n e di P r a t o 
a v e v a p o s t o u n a s c a d e n z a - la 
s a l m a de l c a p p u c c i n o a v r e b 
b e d o v u t o c o m u n q u e e s s e r e 
t u m u l a t a e n t r o s a b a t o s c o r 
s o . E d e c c o a l l o r a , a l l o sco
po d i i m p e d i r e l a s e p o l t u r a 
m u n c i m i t e r o , c h e n e l l a no t -
t e t r a il v e n e r d ì e il s a b a t o 
la s a l m a v i e n e t r a f u g a t a . La 
n o t i z i a è s t a t a d a t a a i cara
b i n i e r i d a l g u a r d i a n o d e l l a 
v i l l a , c e r t o G i u s e p p e S m e r a l 
d i . «li 48 a n n i , d i C a l c i n a n o , 
i l q u a l e f o r n i s c e u n a v e r s i o n e 
f a n t a s i o s a . D u r a n t e la n o t t e , 
m e n t r e e g l i v e g l i a v a p i a m e n t e 
l a s a l m a , ai s a r e b b e r o pre
s e n t i t i c i n q u e i n d i v i d u i : u n o 
d i e s s i l o a v r e b b e t e n u t o fer
m o s o t t o la m i n a c c i a d i u n a 
p i s t o l a , m e n t r e g l i a l tr i a v r e b 
b e r o p r e s o la b a r a t r a s p o r 

t a n d o l a m l u o g o a lui s c o n o 
s c i u t o . Il r a c c o n t o n o n c o n 
v i n c e v a i c a r a b i n i e r i , i q u a l i , 
in fa t t i , p o c o d o p o , o t t e n e v a 
n o d a l l o s t e s s o S m e r a l d i l a 
c o n f e s s i o n e c h e egli s a p e v a 
d o v e s i t r o v a v a la s a l m a , m a 
c h e l ' a v r e b b e rivelate» s o l o s e 
gl i a v e s s e r o f a t t o o t t e n e r e l a 
a u t o r i z z a z i o n e a t u m u l a r l a 
n e l l a gro t ta . Q u e s t a a m m i s 
s i o n e r e n d e v a e v i d e n t e il m o 
v e n t e d e l t r a f u g a m e n t o e d an
c h e la r e s p o n s a b i l i t à d e l l o 
s t e s s o S m e r a l d i , il qua le , n o n 
piti p r e o c c u p a t o di c o p r i r e le 
p r o p r i e r e s p o n s a b i l i t à rifiuta 
va t u t t a v i a t e n a c e n u lite di ri
v e l a r e il n o m e d e l l e a l tre per 
s i ine i m p l i c a t e ( e e v i d e n t e < h e 
egl i n o n ha a g i t o ria s o l o i 
T>] Iron'p ai carab in i er i c h e 
gli n c o r d a v a n o le t e s a t i t i re
s p o n s a b i l i t à pena l i < in anda
va i n c o n t r o t a t e n d o . egl i ri
s p o n d e v a c h e a v r e b b e s o p p o r 
t a t o o g n i c a s t i g o nel n o m e 
d e l l a M a d o n n a . 

S i d e v e d u n q u e c o n c l u d e r e 
c h e q u e s t a a s s u r d a v i c e n d a 
a b b i a s o l o la s u a s p i e g a z i o n e 
i n c e r t o f a n a t i s m o r e l i g i o s o 
c h e d a a n n i e s t a t o a l i m e n t a 
t o a t t o r n o a l la s c o n c e r t a n t e 
f igura d i q u e s t o c a p p u c c i n o ? 
C e r t o , il f a n a t i s m o è u n a c o m 
p o n e n t e i m p o r t a n t e c h e ac
c o m p a g n a e t i n g e l ' intera vi
c e n d a de i f o s c h i c o l o n d e l 
più avvilente oscurantismo. 
vecchiette piangenti, uomini 
che ancora parlano di virtù 
taumaturgiche del cappuccino 
e che descrivono mirabolanti 
visioni sono tornati alla ribal
ta in questa occasione. Ma 
più spesso questo fanatismo 
ha fatto da copertura a ben 
più pratici interessi collegati 

a d i s e g n i di s p e d i z i o n e ur
b a n i s t i c a c h e pia v e n n e r o fuo
ri c l a m o r o s a m e n t e c o n lo 
s c a n d a l o d e i « C e l e s t i n i » . Fi 
n o a l 196.T n e l r i fug io M a r i a 
A s s u n t a in C i e l o di p a d r e L e o 
n a r d o e r a n o o s p i t a t i o l t r e JOO 
r a g a z z i r a c c o l t i d a o g n i p a r t e 
d ' I ta l i a e m a n t e n u t i in c o n d i 
z i o n i s p a v e n t o s e - m a l n u t r i t i , 
s o t t o p o s t i a d ogni s o r t a di 
m a l t r a t t a m e n t o , s i n c h e e s s i 

tu a t t o r n o a l .a vi l la N a c q u e 
per f ino u n a s o c i e t à d e n o m i n a 
ta M A V Ì : u m / i a h di M a t i a 
V e r g i n e » c h e u n a d e c i n a di 
anni fa t e n t o una l o t t i / / , i / : o 
n e a b u s i v a , i n t e r r o t t a p i o p i i o 
p e r il pronti» in 'e t » e n i o di l 
n o s t r o g i o r n a l e 

M a d o p o lo s ( a n d a t o d> i 
« C e l e s t i n i i e la «•IUUMIIA de l 
l ' i s t i tu to le fonti di f inanzia 
m e n t o si i i i . i r i / ' l 'ono K m .IM-
nel la v illa ve' < 'uo >• nia'.a'o 

f u r o n o so t t ra t t i a l la f e r o c i a i parirt I t o n a m " . i - i - ' i ' u o.. 
de i g u a r d i a n i d a l l ' i n t e r v e n t o ; ali ma- per S O M « o i . v i n t e ne i . a 
de l m i n i s t e r o d e l l a S a n i t à c h e 
d i s p o s e la c h i u s u r a de l l ' i s t i 
Ul to 

I.a v ii e n d a si c o n c l u s e In 
T r i b u n a l e < un la c o n d a n n a di 
vari g u a r d i a n i e c o n l 'assoni 
z inne , p e r insuff ic ienza di pro
ve. t i r i lo s t e s s o p a d r e ì»eo 
n a r d o , ai n i s i t o di o m i c i d i o 

'< s a n t i t à » ne i • ippin c u . o 
I-orse o^gi pari le I eou . t io i 
pe i « er' i i n t e r e s t , m.i. sop ì , 
e pi l . Utile da m o l t o ( hi n.t 
v i v o N o n b i s o g n a ( l i inc i i t . i a 
re c h e la vil la la p a t t e fi. 
una p i o p n e t a (il i m a v e n i . 
( t r a n al c e n t r o de l la piti lie. 
la z o n a ni P i a t o II s i lo va io 

! nmeijo 
j tribunale w.i-tt.re cosi aitnc 
' hanno mito • vostri co'lcofii 
' delia I' S a<)( he noi rei la 
j mia'iio e • ovte-t'amo fier il 
I trattamento ì>e-.ttulr < 'ir < r i ir 
' ne »,'ve», iti, turile quandli < ' 
' Hiiio <in,(jere i t,ic d< ser 
1 > ì lo ei'in aioi nata l'oyiia-
• mo wi ~- iiliuato o a'! oroano 
' t i'c ii :,o*sti intendete dalle 

• ivi •,•••1,11' n/i/ii, sfe o alieniate 
nre*'- i, n nostii supenon 

T'n'a.Ma l e ' t e i a q u e s t a sol 
'o-< r i ' a da n u m e r o s e g u a r d i e 
ni I ' v <i' Ifoina (IH e < fi. 
tit't'timo ai" ora una lolla la 

' /visto; idioti ^la per tar si i ìie 
i 'iitt' •>//,/»c// 'j hi lettior/iia pei 
\ amie -l'itilo maltrattati e mal 
, jni'i'i': t'ii (j ic^to governo 

Snpiil','e t'iti; 'ile : nostri ut 
• le mi' in noi i edo'io solamen 
• te iie'ta aeriti- putrita ad oh 
' beino e .'-l'ere ed n ttnnpicrv 

•f-t,! ei t ni la nii'l'e ole •• (tre 
• //• s.'i- tu »/''»/ anaie si /mo 

'ieri,io- i ' ' >!•• ,' ti[iOso \fttl 
' te lui.l-- I ì'io'tre 'tot/Inumo 

• • i 11 '/( iiai/ht 'tu lame . 
I ' i ili f • » a:.a . c i t e r à (Il 

,r ti> •. • > "ii i ip'.mia' ;. qui-
- • i ,\" ,i" i il .» M a : s a . . i Sin 
•in > i ' . . i i i i i i n iji t insito 
• • i l e , I •• ' ei 'III st ' .ili 'I'C 

•, / i,- i - ':••' :i i Stilo i di' 

(, . , M ; ' ( / r ' - , t •• r ; ' o i ' / • / / » ( M > / ( » 

es/ionendoi l 
i e , 

J - c i o u n a le t tera da Hoio 
g n a " Siamo ah une uuardie 
;!rl ti Reparto mollile di / ' •"> 
e et ni olguimo n i o / per far
ci il lai ore di ;,uhb':cme su! 
i ostro quotidiano questa ict 
leva e qualoia non la / tot eie 
pulitila are triterà peri he non 
e firmata n prcijhiamo di 
metter? un appunto pvrrhe 

Interrogatori in 

In*! il '1 'il > 

i > eiji, e ;; ,• n ' 

'••''i .- leqif 

! a i aitata 

colposo per la morte di un ! " '• M d ire, s c l e r a u n.iliai 
g i o v a n e che p a r e v e n i s s e c u 
i a t o c o n o l i o s a n t o p e r u n a 
p e r i t o n i t e ( he lo p o r t o a l la 
t o m b a . 

K b b e n e , a t t o r n o a q u e s t o 
i s t i t u t o c o n v e r s e r o e t e r o g e n e i 
i n t e r e s s i . Offerte p i o v e v a n o d a 
o g n i p a r t e d ' I ta l ia e de l m o n 
d o G e n t e f a c o l t o s a c h e ripa
rava ai p r o p r i p e c c a t i c o n 
g e n e r o s e of ferte , indus tr ia l i in 
diff icolta c h e . d o p o u n c o l l o 
q u i o c o n p a d r e I^eonardo, 
r i t r o v a v a n o s e r e n i t à d ' a n i m o 
e f l o r i d e z z a ne i p r o p r i af
far i . Q u e s t o d e n a r o p r e n d e v a 
d u e d i s t i n t e d i r e z i o n i : d a u n 
l a t o s e r v i v a a p a d r e L e o n a r d o 
p e r a d d o b b a r e d i c o a e p r e z i o 
s e l a c a p p e l l a d e d i c a t a a l l a 
M a d o n n a ( p e r l a q u a l e a v e v a 
u n a v e n e r a z i o n e t a n t o e s c l u 
s i v a c h e gli c o s t ò u n a s o s p e n 
s i o n e a d i v i n i s i : da l l 'a l tra ser
v i v a a d a u m e n t a r e l a p r o p r i e 

(io (li l ire Ma peri he 
si c o n c r e t i z z i . <;<colte po te i 
l o t t i z zare K c e o . d u n q u e , preti 
d e r c o r p o c e r t e ipo te s i c h e si 
f a n n o in c i t ta e c h e si r icc i 
l e g a n o al t r a f u g a m e n t o de l 
la s a l m a . C'è chi v o r r e b b e 
far s o r g e r e s u l l u o g o lui gran
d e s a n t u a r i o ( m a g a r i c o n la 
c u p o l a d ' o r o , c o m e s o g n a v a 
p a d r e I»eonardf>» c o n ti l tt ' in
t o r n o le b e n n o t e a t t r e z z a t u 
re c h e c o n s e n t o n o fortuivate 
s p e c u l a z i o n i . E c'è c h i i n v e c e 
p e r s e g u e l ' o b i e t t i v o d i u n a lot
t i z z a z i o n e s u v a s t a s c a l a . I 
d u e i n t e r e s s i p o s s o n o t r o v a r e 
p u n t i di c o n g i u n z i o n e e d i 
a t t r i t o . Difficile d i r e s e e m 
q u a l e m o d o la t u m u l a z i o n e 
d e l l a s a l m a d i p a d r e L e o n a r 
d o si i n s e r i s c a i n q u e s t o c o m 
p l e s s o g i o c o d i i n t e r e s s i . 

Ortf Marcelli 

i,r 7 ni annaetito non /)(/>•>.<,' //»• 
a //• ' a'ì a'ti -t'iili dell .Al 

'•i i ile a'• ' io ' e / / nostri 
-, '•; '•'/ / (,•• e i •! i s'ritri'ti i a 

» i, </' '/ - / e" '/ Pati li. csaì 
inno . /iTiiiletjt dell.Ir ma 
'tri si 'timrutK ano i he il no 
stto re lolamenti» e iviihio di 
'.',> a'i'ii e tutto i ei chiame, 
e tutto fatto di i-tee decrepite 
Basti dire (he te s ore rego 
lanientari di servino (ìli enta 
no micie JJ. iti o L'4 Faccia
mo tutte le ore che t sape 
nari ì ouhono, senza alcuna 
possibilità di reclamare » 

Si s o n o r ivo l t i a n o i c o n 
u n o s c r i t t o p e r s i n o a l c u n i 
c o m m i s s a r i di P S. e fun
z ionari c iv i l i d e l l a q u e s t u r a 
di M i l a n o . E c c o c h e c o s a di 
c o n o , r i f e r e n d o s i a c i ò c h e 
p u b b l i c a m m o in o c c a s i o n e del
la p r o t e s t a al I I I C e l e i e : a Nel 
complesso le mostre notizie 
sono veritiere circa il nervino 
da tentavi che viene impatto 
ad agenti e commissari. Sia
mo senza orario, non ci sono 
giornate f e s t n e per noi, s w -

Ouestura a Milano 

Intimidazione 
poliziesca per 
il «Living» 

MILANO, . • 
I l i o i tatti D o p o la m e / 

/ l i n o n e e m e / A i . il p u b b l i c o 
e s s e n d o tra iKiu i l lamente d e 
f lu i to da l c i r c o Medini pe i 
via M o n l a l c o n e d u e t t o in cu 
tu i t a s c o r s . i una -e t . i ta un 
j<o a b i t a t a d a n . i ' t u ' e p m o | de dirnientc stridutale innato 
m e n o s p m t o s e ni .liti r s e n t o j '/(/ / / / ' / / / lai oratori lo sono 
n e l l o s p r t i a i o lo i l i e il I )'. ih'j, | (poi ani riori titolilo Di \ il 
l ' he . i t re p r e s e n t a v a M'/stei.es < torio ma -o i hi eijìi (iiye 
ami \n,allei /••<(•> svi il < he nm he i po.i Kit ti sono n 
',isi d u n q u e K „o!. irissini . l tnei i ' qì' del /lOlioio h ' i ero o e 

! ; mie ama > suunu iettati qui 
I (/ V •'(/'/(> (la! 'sud, fienile noti 
j ai ri amo lamia t-rai'irno di 
i sin i uiiat! Ma adesso siamo 

I tare il »<»r» /?/(> J 
P o t r e m m o a n d a r e avant i e 

p u b b l i c a r e a n c o r a c o l o n n e in 
tere di tali s cr i t t i . Il t e m a 
r i c o r r e n t e e q u e s t o •• Am he 
noi siamo (Utudmi italiani. 

| ma a differen.a (leali ultri cit 
! Inaiai riou (/(>n/(i///o nessun 

ine- o fier protestare e /rer 
! difendete i nostri diritti da 

tei i ima mano i (// ' > 
N t c o i d i a m o c h e a l c u n i m e s i 

j a d d i e t r o , ( p i a n d o il n o s t r o 
, g iorna le s | l e c e p o r t a v o c e de l 
: le eMgt-n/e d e i c a r a b i n i e r i e 
, de l i e g u a r d i e di P s . a l c u n i 
I let tori c i s c r i s s e r o p e r c h e n 
1 t e n e v a n o n o n fo-,se c o m p i t o 
1 d e /'f '7ii/« » d i l e n d e r e \ p ò 
j i i / i o t t i > R i s p o n d e m m o c h e 
j no i e: b a t t i a m o p e r c h e le c o s e 

ne! n n s ' i o P a e s e c a m b i n o , e 
,' i a m b i n o a n c h e n e l l e c a s e r m e 

( i b a t t i a m o s c r i v e v a m o al 
lora p e r c h e s i a n o e l i m i n a 
(e le s t o r t i n e di q u e s t a soc ie 
tà c a p i t a l i s t i c a . (I: c u i s o n o 
s p e s s o v i t t i m a atn he anel i t i 
e c a r a b i i c e n . g e ' t a t i a l i o shit-

• raulio (l.i y e n t e n t e s p o n s a b i l e 
Cria r i s p o s t a di q u e s t o t i p o 

i ' a b b i a m o a v u t a a n c h e n|jgi. 
; q u a n d o un g i o v a n e a i -ente d"! 
1 !.t c a s e r m a de l la Hi.-occu di Mi

lano . a v e n d o a p p r e s o d a i l a l a 
d i o la no t i z ia d e l l a d e n u n c i a 

1 fatta da! q u e s t o r e di T o n n o . 
| lia v o l u t o venirc i a t r o v a r e m 

r e d a z i o n e p e i p o r t a r c i per
s o n a l m e n t e la s o l i d a r i e t à Mia 
e di a l c u n i s u o i ( o l l e g h i . ' Mio 
/ladre ci ha d e t t o - - ha 

i ariosi iato Di Vittorio, mi ha 
iHiilutu molto di quel itrac-
'•unti' ducutalo adi un qran 

la rappres i | t,i/i, ,ne i un 
e i . invi la ( Ile idi attori del I 1 

'/' [ VUIJJ i o r i s i d e i a n o f o n d a m e n t a 
' le pei l.i sua riusi ita. la pai 
l tei ip . i / l one del punitili o al 
1 c u n e l a m i o n e t t e de l la pol iz ia 
' s o n o pul lu l ia te in loco ed Inni 
i n o t rampiti ta iu in q u e s t u r a lu 
! Ilari UI'CK. I a t t u r e n e g r o .lini 
i A n d e r s o n <• l 'organizzatore 
; d e l l a ((un are m i l a n e s e . I r a n 
I i o CJuadii 

In y u e s t u i a i tre s o n o stati 
t r a t t e n u t i per p iù o r e . e sol 
t o p o s t i ad un i n t e r r o g a t o r i o , 
a p p a r e n t e m e n t e in re laz ione 
al p e r m e s s o di ag ib i l i tà de l l a 
c o m p a g n i a nel Circo Modini 
c h e l 'ha o s p i t a t a , ag ib i l i tà c h e 
v e n i v a c o n t o s t a t a d a l l a (Que
s t u r a p e r s p e t t a c o l i di p r o s a , 
q u a n d o si s a b e n i s s i m o c h e 
l ' a n n o s c o r s o l o s ' o s s o C i r c o 
Modin i s erv i per l ' operaz ione 
d e c e n t r a m e n t o del P i c c o l o 
T e a t r o c o n VArlecchino 

All'alba, Beck, Anderson e 
Quadri sono stati rilasciati. 
Nessun fatto specifico è stato 
loro contestato, ma un assur
do provvedimento è stato de
ciso: la sospensione dello 
spettacolo di questa ì>era. 

-l-il: >/> ipii'sla iila itoti (re 
aianio a (/nello i he (i da uno 
• nostf nfv ini: 'siamo deqli 
•.(nittati i ori, (//> onerili che 
- nostri superiori l art eìibero 
i he bastonassimo quando tan 
no M i o p i ' / o Afri In muQQio-
rari-a di riot escluso qualche 
distila, iato fascista, non i uole 
andate i antro oli operai per-
i he essi si battono pure per 
i ( untatimi del Meridione, jyer 
i nostri c o m p a e s a n i e m i o r a f i 
all'estero e anche ;x*r noi. Sì, 
am he per noi Siamo entrati 
nella jxrlizia perche eravamo 
senza lavoro, ma credemmo 
che il nostro compito fosse 
quello di catturare i delin
quenti e non quello di colpire 
i lai oratori che chiedono il 
pane' » 

E c o n foga , q u a s i p i a n g e n 
d o , il g i o v a n e « c e l e r i n o » pu
g l i e s e c i h a s a l u t a t i c o n u n 
inv i to : * Scrivete, tcrivete pu
re che io e i mtei amici con
tro gli operai e i braccianti 
non spareremo mai.' ». 

C i n q u a n t a c o m p a g n i s e g r e 
tari cu s e z i o n i c o m u n i s t e di 
•i3 p r o v i n c e del M e z z o g i o r n o 
s o n o t e n u t i :n q u e s t i g iorn i m 
K m i l . a R o m a g n a per q u e l l o 
c i i e e s t a i o i - inumato d a al 
< uni un «' v i a g g i o di e s p e r i e n 
za » V i a g g i o di u n p a i o di 
g i o r n i , i r e al m a s s i m o — c o 
m e ne l c a s o a e l g r u p p o c h e 
<-i e i e r m a t o a B o l o g n a -
t r o p p o b r e v e a p a r e r e s ia d e 
uh o s p i t i c h e d e g l i o s p i t a n t i : 
e tu t tav ia « p m c h e ut i l e , ne-
c e s s a r l o » , a d e t t a di tu t t i 1 
• ì n q u a n t a .segretari si s o n o 
s u d d i v i s i i n Q i \ e r * t de l egaz io 
n i . a M o d e n a , s o n o a n d a t i ì 
c o m p a g n i d i S a l e r n o . M a t e r a 
t T e r a m o , a R e g g i o que l l i di 
F o g g i a e Chie t i , a F e r r a r a 
q u e l l i d i L e c c e ; a R i m l n i quel
li d i K e g g i o Calabr ia e Cro
t o n e ; a For l ì q u e l l i di Cosen
za e B r i n d i s i ; a P a r m a quel
li d i V i t e r b o , a B o l o g n a quel
li di Bar i e Nai>oli 

Irf* v i s i t e s i s o n o s v o l t e negl i 
s t e s s i g i o r n i c o n t e m p o r a n e a -
m e n t e , e s t a t o q u i n d i i m p o s 
s i b i l e s e g u i r e d i r e t t a m e n t e o 
gn i g r u p i x j . Ma gl i i t inerar i . 
le i m p r e s s i o n i e le e s p e r i e n 
z e s o n o s ta t i a b b a s t a n z a si
m i l i . c o s i c c h é r i f er i re p i ù in 
d e t t a g l i o d e l g r u p p o c h e s i e 
f e r m a t o a B o l o g n a p u ò d a r e 
u n ' i d e a d e l t ipo e de l la qua
l ità de l l e s p e r i e n z a 

O h o s p i t i qu i s o n o s i a t i l? 
s e g r e t a r i di s e z i o n e v e n u t i d a 
B u r i , B a r l e t t a . G r a v i n a . T u r i . 
K u t i g l i a n o , A n d r i a . N a p o l i . 
A c e r r a . E r e o l a n o . C a s t e l l a n i 
m a r e d i Ktabia e T o r r e An 
n u n z i a t a : i m p i e g a t i , p r o f e s s i o 
n i s t i . o p e r u i , c o n t a d i n i ; un 
v e n t a g l i o d i i n t e r e s s i e p r o b l e 
m i c h e r i s p e c c h i a le s i n g o l e 
z o n e e c o m u n i in cui l a v o 
r a n o , 

Il p r o g r a m m a d e l l e tre g ior 
n a t e e .stato e s t r e m a m e n t e fit 
t o d i a p p u n t a m e n t i , incontr i e 
d i s c u s s i o n i c o i c o m p a g n i di 
s e z i o n i d i v a r i o t i p o una d e l 
c e n t r o d e l l a c i t ta , d u e d i q u a r 
rieri p e r i i e r i c i o p e r a i e di c e 
t o m e d i o e la s e z i o n e de i ler-
l o v i e r t b o l o g n e s i . 

N e l l ' u l t i m a g i o r n a t a di p e r 
m a n e n z a . d i b a t t i t o c o n d u e as
s e s s o r i d e l l a G i u n t a c o m u n a l e 
di B o l o g n a s u i p r o b l e m i de l 
l ' u r b a n i s t i c a , c a s e , d e c e n t r a 
m e n t o , t r a s p o r t i , t r a h i c o e c c . 
e , in l ine , i n c o n t r o c o n il se
g r e t a r i o d e l l a l e d e r a z u m e h o 
l o g n e s e . G a i e t t i , p e r u n o 
s c a m b i o di i d e e e. v a l u t a z i o n e 
d e l l ' e s p e r i e n z a 

T r e c o n s i d e r a z i o n i s o s t a n 
z ia l i s o n o s t a t e fa t t e d a tut t i 
i c o m p a g n i v e n u t i d a l l e d iver
s e p r o v i n c e m e r i d i o n a l i -
n o n s o l o q u e l l i c h e s o n o s ta t i 
a B o l o g n a , m a a n c h e g l i a l t r i 
c h e s i s o n o f e r m a t i n e l l e al 
t re c i t t a e m i l i a n e e r o m a g n o 
l e L e p r i m e d u e : u t i l i t à di ri
s c o n t r a r e n e l l a p r a t i c a , v e d e n 
d o le c o s e d i r e t t a m e n t e e d a 
v i c i n o , il c a r a t t e r e d i m a s s a 
d e l p a r t i t o in E m i l i a , la s u a 
p r e s e n z a tra i d i v e r s i s t r a t i 
s o c i a l i : i m p o r t a n z a e va l id i tà 
d e i c o n t i g l i d i q u a r t i e r e p e r 
la p o s s i b i l i t à rea le c h e d a d i 
(( p a r t e c i p a z i o n e , d i l a r e coti-
rare d i p m il c i t t a d i n o c h e , 
ria n o i — c o m e d i c e u n c o n i 
p u g n o d i T o r r e A n n u n z i a t a — 
si s e n t e e d e e s c l u s o s e m p r e 
d a o g n i d e c i s i o n e , i g n o r a t o e 
u m i l i a t o . » I n s i e m e a q u e 
s t e d u e p r i m e c o n s i d e r a z i o n i 
s e n e l a u n a terza , n e t t a m e n 
te cr i t i ca : la nu incanzu di u n a 
c o n o s c e n z a c o m p i u t a e rea le 
d e i p r o b l e m i del M e z z o g i o r n o 
ria p a r t e de i c o m p a g n i e m i l i a 
ni e de l N o r d in g e n e r a l e . Gl i 
e m i l i a n i r i c o n o s c o n o la g iù 
s t e / z a dpl la c r i t i c a *' da l l a di 
s c u s s i o n e c o m u n e e s c o n o sor 
tol ineuturH p o l i t i c h e e a n c h e 
p r o p o s t e o r g a n i z z a t i v e . 

'< C o n o s c e r e e a v e r e il sen
s o reale de l l a s i t u a z i o n e del 
P a e s e in t u t u i s u o i a s p e t t i 

d i c e u n c o m p a g n o di t i r a 
v ina e i m p o r t a n t e C o n o 
s c e r e i p r o b l e m i d e l Mezzo
g i o r n o s ign i f i ca per i c o m p a 
gru del N o r d c a p i l e a n c h e 
m e g l i o le n o s t r e lot te e ave
re al t e m p o s t e s s , , la s p i n t a 
p e r l a r e am oru di piti q u e s t o 
e l 'a iuto c h e ci p o s s o n o d a r e » 

A g g i u n g e u n n a p o l e t a n o « 
Voi c o m p a g n i e m i l i a n i a v e t e 
u n a « n o i m e forza , q u a n t o p iù 
q u e s t a v o s t r a forza d i v e n t a 
f o r z a di lo t ta n a z i o n a l e , u 
s c e n d o m a g g i o r m e n t e d a l l o 
a m b i t o d e l l a r e g i o n e , t a n t o 
p i ù d a r e t e u n c o n t r i b u t o a l la 
s o l u z i o n e de l p r o b l e m a mer i 
d i o n a l e » M a g g i o r e c o n o -
se e n z a e c c o a l l ora a n c h e la 
p r o p o s t a prec ida c h e lo scatti 
bui di v i s i t e s i a r e c i p r o c o , c h e 
d e l e g a z i o n i d i c o m p a g n i e m i 
h a n i v a d a n o ne l l e p r o v i n c e 
del M e z z o g i o r n o , ne l l e fede
razioni e s e z i o n i c o m u n i s t e 
pe i v e d e t e , c o n o s c e r e , d i s c u 
t e r e coi ' ' o m p a g n i . coi brac
c i a n t i e i c o l o n i di A n d r i a a 
G r a v i n a , c o n gii o p e r a i di N a 
pol i e Bari e v ia d i c e n d o 

Ks i s t e i n s o m m a u n prob le 
m a Not ri S u d c h e h a u n a s u a 
t a c c i a a n c h e a l l ' i n t e r n o de l 
p a r t i t o e d e l l e o r g a n i z z a z i o n i 
d e i l a v o r a t o r i d i o g n i ca tego 
ria e c e t o . E ' il p r o b l e m a di 
u n a p iù s a l d a a z i o n e c o m u n e . 
r e a l i z z a b i l e « s e i c o m p a g n i 
de l N o r d i n t e n d o n o la porta
ta n a z i o n a l e de l l a q u e s t i o n e 
d e l M e z z o g i o r n o ». 

I « v i a g g i d i e s p e r i e n z a » 
d i c o m u n i s t i m e r i d i o n a l i nel 
l e c i t t à e c a m p a g n e del N o r d 
i n c u i il p a r t i t o e p i ù f o r t e e 
r a c c o g l i e c o n s e n s i d i m a s s a 
c o m e in E m i l i a - R o m a g n a , vi
s t i i n q u e l l a p i ù larga corni 
c e , e v i t a n o c o s i a n c h e il p o s 
s i b i l e e q u i v o c o di e s s e r e inte
s i c o m e u n a s o r t a d i « pe l l e 
g r i n a g g i o » in t e r r a « r o s s a ». 
A c q u i s t a n o i n v e c e c a r a t t e r e e 
conUnuti di grosso valore po
litico, avviando Inoltre un pre
zioso lavoro di saldatura tra 
Nord e Sud 
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NIZZA MARITTIMA, . 6 erteòre 

P a b l o P i c a s s o h a c o m p i u t o 
s a b a t o s c o r s o 88 anni . Inuti l 
m e n t e g i o r n a l i s t i e fo tograf i 
s o n o andari a c e r c a r l o n e l l a 
s u a v i l l a a M o u g i n s ne i p r e s s i 
d i C a n n e s , d o v e il p i t t o r e fra
s c o n e uran p a r t e d e l l ' a n n o . 
Per e v i t a r e « l 'as sa l to d e g l i au 
g u n » P i c a s s o h a l a s c i a t o al
c u n i g i o r n i p r i m a c o n la m o 
g l i e J a c q u e l i n e la C o s t a Az
zurra r i t i randos i m u n a loca
l ità s c o n o s c i u t a , un p i c c o l o 
c e n t r o ne i p r e s s i di P e r t i g n a 
n o ne l l a z o n a d e i P i r e n e i A 
c h i c h i e d e v a la s c o r s a se t t i 
inai la n o t i z i e d e l p i t t o r e a l la 
v i l la M o u g i n s s i r i s p o n d e v a 
lavora P a u l o P i c a s s o t r a s c o r 
re infatt i g r a n p a r t e d e l l e s u e 
g i o r n a t e i m p e g n a t o a d ip in 
g e r e e ne l la s c o r s a e s t a t e h a 
p r e s e n t a t o u n a s e n e d i cera
m i c h e . s u e recent i c o m p o s i 
z ioni in u n a ga l l er ia d 'ar te d i 
C a n n e s 
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